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Il 30 ctgoriie si ccyaclwde wm lungo carrernina, imizteto vael 197$ per la cafarad#tTrice

del{universitù. esffiaiics dl S" {uore e ne! 20fi2 per il smcev"date arrahrosi.ctnn
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sna b,-:llezza o inteiligenza, corl 1a decisloile di

rnertel e 1a su:i foLrnartiotLe a serr,'izio ci el Siglol"e,

deÌle altr"e donrte .: raga'z,ze clel 'cernpo, e quindi,

arche c1e1 beni: conlLtne, cl e11a societ;ì, della

cuitrLra, Una sceka coraggiosa, non scoÌltaia per

oca e che Ie costò anche quaiche critica in

ca per la Uhies di Milano a!.ere due
nllo..,i beatl? Come rileggere 1e loro personalii-à e

vicende a1la li-rce delpresente? A risponrlere è ii
vicario generale, monsigno'i Franco Agnesi, che
parie da due imrnagÌni siriboliche, un cappellino
e r-ri-ia bicicle[ta: «lrJei bei libr:etti i]lr-rstrati che

riguardano Arnilmda Basc{b [di Nlaria Teresa
Ant o sn a z z al,e_de &M4flp_e[qefl [c o n I a p r e faz i o n e

di don Claudio BorghiJ, spiccano questi di-re

partrcoìan che spiegano benissrmo il fascino ch

cluesll nuovi beati>>, nota i:rfatti monsignor Agnesi
che aggl,rnge: «Anclr.e se sono pr-rbblicazioni
peirsaie per t ragazzi, c1t-tesie ìmrnagìni e parole ci

possono aintare a comprenclerli, tnagari più c1i

iante poderose biogr afie».
{n c,lae senso?
Anzitutlo, dcibbian-ro rjllettere cl-Le solto quel
cappellìno rljArmrda Barelli c'è un vo1to, rtna
storia, nna sltltaziorre di vr'ra cl-re ha potlato uu:i
giorrane clonna;l non preoccliparsi soltanro clelia
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lamigiiit. j\.'l a ir:inon.si scoraggiò: soi'Lo clLrr:1

c:lplre11ii'ro tt'r-'i'11 I liìa ie.-s1.a i.ren.sarrie Lr genrri'r)siÌ.iì.
ll co.sì anchrì 1;L ìr,icìclcl.[;r ci iiiotr ]VIario (.Ìr:ii ,:j

C',,,lrr,l' : L r i,, o,ì,, i.u ,,, -i i

conrlnce a qrr:Llche rlet;i, che prja) srtrl,ire in r-nrclo

i t'id ir,Ìcl LLa I is iì co, olrir r.rre p Lrò iai'ci in conii-ar-i:

iltit sone citc: l'i.rrrno bisogno, vlvellLl o lelaziirIrr
,o:,iriicolarmr:riLe iiriense, così corne I'ece dorr
lVIai'to, Coit la -.;r-ra hiciclelr-a git a\/;r i p:resì c1r,.11ir

i-ìr'i;rnza per inconti-ai'e i rual;.,ti, per con[e ss, r].r,
per pori,are a salvezz.r, dulanie il sr:conclo
coirfli[lo moÌldiille, uominj chL. ave-./ano bisogiro
cii esserr: protetti. Una.'i t.r uissuilt ltDn 1)er sé, rna
nel minister-o cleclicalo a1 bcne de11a [,hie-sar e a1

po1.rolo che gli era s[aio afiiclato. N{i pai'e cire sia
lun inscgnarnento rnolto r:hiaro,
Basii pensal"e alla cDlsicrszione dei solrlati a1

Sacro Cuore ri,1 Gr.sìr, nella '[ì:"alrc1e p,uerra,
terac,emente rroluta dalla tsare,lli, o al1 f'oglir-r

,aal'rccciriale l'*ce at,iti.r:,{,t rorr clri rlon Cicerl si
tene-ya ll con'iatto r:oi snoi gio'u.aui al frcnte,
nellai 5econr1a,..
Ccrlamente. ln c1 ur:sto nlonteit[o lragico e

complicalo, qlucstl il,-Le beaii ci insegnarro coir-Ìe

af{'r'onlare i1 ternpo c'Li gr-relra; coÌt alnoÌ-e,
rnlelligenza, r:apacità cli .soliclarictà c r-li i-elazloire.
ìì iilporlante mantenere Ieg;rini e co1Ieg;Lmer-rti,

;Lnche se i terlpi r:ambiarro. Pen.sianto a lanle
clonne ncrarine cl-re quotidianaÌr'[eilie si teLiqr rLro irr

contal-to con i loro parenti e amici, Penso che
anche i clrLe fìrtr-tri .beaii, aclesso, :Lrrlt:bbei-o agitcr

così.

Don l,"lario Cicel-i e Annida Barelll virvono i:r
ten:rpi non moito cliversi r1a1 pii;i,ilo di',ris'la
croliotroglco, ln?ì le 1or"o esperienze aipp:,rior:o
rnolto r1ifferenti. Seconrlo 1ei clee cosa uerisce
'qlxeste drie figure?
11 be1 manjlesto che la Diocesr hat realizzato per la
bealifrcazione pi'esenla i due voltr in cLrr, mi
sernbra, spicchino gli occhi, Ciò che ii nnisce è il
loro sgi-rarclo cta cui si intr"risce una erp.rcitiL di
cercare i1 bene, c1i scrr-ttarlo e di ci-rstodrrlo: è

qiLrest0 che lr rtnisce: una laicar batlezz:ìta e LrÌl

presbrtero, cìue cristiani che hanno aitravel-sato
la sioria facendost carico cielie persone, ciascliil
secondo il propno percorso di vita.
n e;Llitirne due donne amhn'osiarìe eneva''le agli
onor-i clegli altari soaa,o state Giarena Beretila
Molla e s'11o1" Enrichetta Anfieri, Consid'erando
ancìre tsaretrlt, tl'e donne moito diizerse; u-na

trlrofessionis'ca e n-flacln'e, uÌ"ìa suon'a e una
corìsacn'ata laica. Questa rlccnaezza di cariscil
può alutare a cG&nprendere una sar-atità clae si
può virz,ere tutti i giorrai ln ogiai contes'fo
esistenziatre?
Sicuramente ciascuna di loro aveva aspetti molio
specifici, mai "da immaginetta" stereotipata.
Armida Barelli conosceva tre lingue, era una be11a

ragazza, aveva un'eleganza innata, Tlttte e tre ci

insegnano uno stiie:.non essere maj sciatti o

banali nel vivere la fede e una santità sempre
possibile. Sr-tor Enrichetta, «1'angelo di San

Viltore», per amore degli ultimi visse per tanti
anni tra i carcerati. Santa Gianna si prodigò ne1la

sr-ia professione medica con dedizione apostolica

e così - in r-rn ambito drfferente, ma con ia stessa

generosità - si impegnò Armida.
T'ra i heati, prima di don Cicerl, trecentenflen'te,

c'è stato itr giorzane Canlo Acutis. trX prete
sen-flXlre attivo iu un oratonio da campag:raa

delna prima rnetà del secotro scoi"so e itr santo
2.0 ctrae laa vissuto atr ceaatro dentra gramde

metropoll naccontahÒ beree la nostra Ctiiesa"'
Anche questo ci ricorda il fascino e ia bellezza di

un lavoro educativo; un prete che conduce i

tagazzt e LtnYagazzo che, ne1la sr'ta bontà, non è

stato una fotocopia, Neanche doir Mario 1o è mai

stato nel si-to vivere da Prete.
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Diamo anche cl Lresta settirlana le consuete inforrnazloni
economìche. Offerte alle N4esse festìve e feriali 252,00 (dl

cui 150,00 in s, Giorgio alla Veglia pascluale); per lumini
votivi 237,00 (c1i cui 52,27 in san Giorgio); GIO\rEDl'

SANITO 55,00 aìl'Opera Aìuto Fratei'no sac. Anzrani e

rrralatì); VENERDI'SAi!lO 96,00 PRO Terra Santa;

intenzioni N,4esse pro Defuntì 30,00; Giornali 20,00.

riEemprà pòiiinrre far dimumuire il debltsl

versando sul c, PARROGGHIA §At'I

GIORÉIO, presso lntesa §anPaolot lBAll:

rT55§{tETTEmA 0} 030 6S0 6{
00CIOCI'! 735t)4

Grazie a tutti

27"fi79,25 è l'attuale ROSSO lN BANCA



Gli adoleseenti italiani da Papa [ranGG$Go:

la carha dei 100 mila. Ilon ffalahrmtti

[Past. Giuuan. Geil, "La Ghiesa È uiua"
la Cniesa e ancora viva, i 100 mila adolescenti

accorsr r giorno di Pasquettain piazza san Pietro
per incontrare Papa Francesco lo dimostra" così
don N/ichele Falabretti, responsabile del Servìzìo
nazionale di Pastorale giovanile (Snpg) della Cei
traccia al Sir un bilancio di "#Seguimi", il

pellegrinaggio degli adolescenti italiani da Papa
Francesco lunedì 1B aprile, Pasquetta ln piazza
anche Blanco che ha cantato "Blu celeste".
"La Chiesa è ancora r.,iva. i too mila adolescenti
accorsi iì giorno di P:rsquetlarnptazza san Pietro
per incontrare Papa Francesco lo dimostra.
Questi ragazzi cri hanno sorpreso anche per la
loro.,'oglia di incontrarsi, cli litrovatrsi, superando
in maniela stlalipante quah-rnqr.re attesa": così
clon Dlichele Falabretti, respoirsabile de1
Senizio nazionale di Pastorale giovanile (Snpg)
del1a Cei traccia al Sir un bilancio di "#Seguimi",
il pellegrinaggio clegli aclolescenti italiani a Roma
"per condiviclere un momento c1i ascolto e di
preghiera" insieme a Papa Francesco. La festa
che ha preceduto l'irrcontro con il Papa è stata
presentata da Andrea Delogu, insieme a Gabriele
Vagnato, con gli inten-eirti di Giovanni Scifoni,
Michele La Ginestra e l{atteo Romano.

Don Falabretti, cosa l'ha colpita di più
dell'incontro con questa rnarea di
adolescenti?
Quello che mi ha sorpreso moì.to, e non solo me è
stata la rilettura del Vangelo, il brano deila pesca
nriracoÌosa naLrata da Giovanni, fatta datragazzi.
Hanno portato ia loro testimonianza parìando a
braccio, con il cuore, dimostrando che hanno
dentro molto cli pir-ì di quel che pensiarno, che
sanno esprinrerlo e che, cluando sono liberi cii
fàrlo, generano r.rna clisposizione a1l'ascolto da
parte degli adulti che è sorprendente. Ci sono
stati dei vescor.i che ascoltandoli si sont-,
commossi. N{i hanno colpito la loro profondità e
la loro compostezza davanti a certi temi rislror-rati
rnptaz,zasan Pietro. Il silenzio clella pii-Lzza in
alcuni momenti significatir-i. come dulante il
messaggio del Papa, ha fatto r-enire i brividi.

ti

ll Vangek; non lruri essere ronruni.catn
solo rl;rll'alle r verso il trassro"

Ascolto e-accom-pagnamento sono due parole
chiave sulle quali si è rnolto discusso nél Sinodo
per i giovani di quattro anni fa. L'ascolto mette il
maestro, cioè g1i adulti, siano essi vescovi,
sacerdoti, religiosi, educatori, nella condizione c1i

offrire una testimonianza piir credibile proprio
perché colpiti da quelia dei ragazzi. E a quésto
punto che arriva la 'conferma'nella fede-dei
giovani da parte del maestro, come Gesrì con
Pietro, nella consapevolezza che confermare non
significa escludere.

Prima di parlare con loro occorre saperli
ascoltare?
Non si può pensare di parlare con 1oro, di
convincerli con le parole, se prirna non si è
disposti ad ascoltarli, senza [a pretesa di
gir-rdicare il loro mondo. In quésto senso Blanco è
un regalo ricevuto e ridonato atragazzi.

ouèsto incontro?
Pel rispondere uso lc llarole tli trrr.pastoralisLa
napoletano, motls. Luigi Piglratielirr, clie diceva
chè i ragazzi tton sono solo i destirratari di un
annuncro ma sono protagonisti attivi de1la r''ita
de1lo Spirito, parteòipanò a questa vita insieme
agli acìulti.

---==-



Da più parti, durante la pandemia, è
risuonato una sorta di'De profundis'per
la-Chiesa. Il pellegrinaggio-degli
adolescenti sembia avèidetto tutt'altro, è
proprio così?
Questo peliegrinaggio ci ha mostrato che Ia
Chiesa non è finita. La pandemia è stata una
prova dura per tutti. La sospensione della
liturgia, avere i nostri luoglii ecclesiali, come
parrocchie e oratori, r,uoti ci ha trasmesso Ia
paura che tutto era finito, che nulla sarebbe
tornato come prima. Quante volte abbiamo udito
cose simili in questi due anni? In reaità non si è
dimostrato vero. Nel momento in cui le nostre

La printct cosrt r:he questo euentrt ci lto_clonato è

che le.filo del Vctngelo uantTo riprese, lct u[tct
della Chieso notT è nu»'ta.
Gra che'il grande evento'è terminata,
bisogna riprendere il cammino...
Ripràildiamb il cammino sapendo che, una volta
spèrrte tutte le luci de1grande evento, si litorna
nèlla quotidianità, e che non si spegne il con-rpito
che ci è affidato: vivere il Vangelo a casa tlostra.
Davanti alla sor-presa donataci da questi rà.!,àzzi,
a noi spetta interrogeirci su1 nostro modo cli
restaré in contatto òon loro, c1i contintlare ad
accompagnarli e c1i volergli bene. I rag_azzi. pei'
clirla còn ie parole di Papa Fr:iitcesco, hanno il
fiuto non solo delle cose che alllano ma anche e

soprattutto del bene che vogliarno loro.
Dobbiamo cercare di comprender'li, far capir"e
loro che non sietmo giudici ma che gli vogliairo
bene per qr-re1 che sono, per 1a ioro vila. Gesù tlot-t
ha smesso di volere benè agli apostoli quanclo, al
momento della Passione, sono andati via tr-rtti.
Questo è il motivo per cui il Vangelo ha
attraversato 2ooo e pir.ì anni di storia.

Qnesti ragazzi avranno ancora bisogno di noi.
Bisogna capire e aspettare i loro tempi., avere
paziénza. Andiamo a riprendere cluesti giova_ni
mostrando il bene che nutriamo per loro. Volergli
bene nella consapevolezza che noi non siamo
perfetti. Anche noi adulti siamo fragili. I ragazzi 

.

òi air.rtano a tenere i piedi per terra, a non sentirci
migliori di loro, a non salire sulla cattedra de,qli
infàllibili. Questo atteggiamento con t r agazzi
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Come sostenere gli interventi
di Caritas ltaliana a favore
della popolazione ucraina

colpita dalla guerra:
conto corrente Postale n. 347013'

donazione on-line (carta di credito)
httPs://www.carita s' iV

bonifico bancario (causale'Europa/Ucraina")
tramite:

. Banca Popolare Etica, ia Parigi 17, Roma
rban: lT24 t050 1 803 2000 000 1 3331 1 I 'l

.Barca hfresa Sanpaolo; H.kcentrataTetS, funÈ
-tuan: 

troo woJo ogos 0oot 0000 001 2 474
.Banco Posta, viale Europa 175! 89!n-a- -

lban: lT91 P076 01 03 2000 0000 0347 01 3

.lJniCredit, via Taranto 49, Rgryp- - -
lban: iT 88 u 0i008 05206 00001 10631 1 9
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i,:i Ci:*i gìii,ri. ,;iiriri:tlì a i:ir:r:i i'"i tc;'rc;::t a rit,rir lii
lrnjil;; ).1:;' i:.itt-::jLìC c1.lti ''1,: s.;liliti: cìi piiiaiiji;i, i;r;p; tr'::

rlitr;i, eg,i i:r:':; i:ii;tiiir,l.-r: r i;":iei:ii1 Llti 'ili''lc1el e, iìiililejl
Criirìijf;lil, tlì:te ir.rrr;: irijt;ii:iii, :ìfirr,ii ?ìì.i,+j" i?1.ir: itull,: ccitir.f ij

,-,i;i: Ditgùil C ci.j:-iiia,,l l.;.::ì,lr;: i]:i padii, s+llf siltl
;iile::i;!c a tijerus;;ileilritì r i.r.,1'rir'l;iilii,"; tilile rnarii cil,r:

,'1',t:'r;11" [ir.*iii, ,iùlr,i ;i'r'.i,liii irrilii,:gat*, r.,i.rrJ':J:ii;,"

;i,t;iicrm: ril ijbaliÈr, rjirt ::r,'Jiìi1i,, iir,;.ilìc in nte air';r",,rl c,:lcl
rlgn: c;i irtsi'iJ, ivla pi:ìthÉ Ì {"iii.tcli si Qpp*ile\rairr, trl;r:
siqiii:r)sii'e1.i$ ad apctlÌai,-li a 'Jatiii'rg, sei'lza inten'.'e r':1, (.,-ì!-,

.tl:;sii;, iirìicìieie itccì-i!ì? r;,Jl!.ri; j.:,r ni; 1lsiti+. Ecr;el 1:*n1tà
.ii ;tt i:iti.;::"r:iti.i: pet i;eilutrì o i;,:tlaii:;i, 1;lÌr:lté iì a c;:r.;,:t dr:iilt
;-rpeii-ìil7:i1 iìljsiae;le cha ìl scrr* ie';atQ iilr q,;e*i:: c:.ìte.rja».

:l;,li :"jii i'ispi;gslr;: «i!,iì ni:n ai;Liairio iice,;r.rt,; nlctii:al isiiila
sì.il liìo r.;liril iìrlla Git:il;t; r-;i ;iìcr"rno rjl:i iiaieiii e vt:llto i;
iiierir* * e paila:' :-nei,l li i: Ci ;ri.iri,'ia terr{ tuitar,rla

asi+itai; ,:ì;r .* tii.i+ll,i ri:e i;i:it;i. iJi c];"iesii sstia ii:feiiii
sa:;;liiiii;:: xil* trvlliltjl:i* ,-':siì2 t-ili, $'ipi:lizir:;-r*:i. 'il, a:/eliifr
'l§s..rtj .;i:i_-, i:,,ji 1,,ì sj!ùiarf, i?ìt;ii y.iiìrin;ti aia i!-j;, rìei $Lìil

alltg,lic, i.]er iilaiiìnl, ei,la".ara ai;)i ,:*r-rl:=va i*rc il ri:gn-* eii

tJic, i:;li:iit: i+*ii;'n<;ilie iza, 0 i-l;:i'ra,É tÌi*uritii;rii:rii dguaiei* a
iÌlei, pi-irlerril* rialla ,e;;ge di i,;;t::è e tial Pitiaii. ,'lici.:ni
;ienr) p,Jr'sliasi ileil-. +i-rts +iia f.iJnìvfìils clerie, aiirj ìiiv.;+s
nill ci',:ii3vlii"ic. ilsr;ei:dt ii r.lise.;eiltiio ila rti ir c, se r',a

altdail;rnc via, n:§ilt,'s i-'e$ìu- cllc,gli{. cl:esi'unica pai",:!a. «i-la
r"leil+ i:-,:n* io §piriir: Sanir, Bei m*z;:o ciili pruÌr,ia l;t,i., aj
',cs'li paiiii: "Và' ùa $Lii)$1ir ol$oiCI e d1': Ucilete, si, r,:a nol
ec;rnni";i.:ei,et's; gilarclei'+te, ti, 5le ner: ,;§rìi.ee, Pei;he fi

C,i.*.e rji qil§ljtfi peprilù i* ilirle*ta'lo tits*nsibiie, sont: ciiventaii
ei-:,^1 iii orrt$chi e i:ann* rniLrso giì crei-ii, perché n*rr r,*dnnr;
mr gii *cchi, nofi arccrlino rcn gii eremhi s i:lril

srlil li 'i il(-ìil i: 'l}ìlaiial0, I i:;i
rìlne1u,* l*to e r;ni i;he qu.+sia teivez"zariUic iii

ecì esle as;citeranric!»

'i*,"i4, l-# llUiÈ.U!"r;,
!l suo tio;:c,

- ,'-\rlilllneian0 i cisii ia *ua g;itisiiria, e i;tii i ,r:l;li u..:rjci:* ia
;, [, fiitiii. ,rt ]tii si ei ù:,1.r1:'r, triilì g]. cl;ii
- T'Li, §ign,:re, sei i'Àlti;si;j^!o su ti.lij.ni }a teii"a, *i;cei:i* si.i i,";iii

'p+r annL;L'elare il vcng*i* dl Ùlo * che egli ave'v'§ pioitìesscr
iper rirtrz* dei suci pl*{+ii neil* sar;re Seritti;r+ e ehe

iigr:arria li f,igli* su,*, iet'in rie{ setne rìi i}ariirì* $erisntio ls

c;ii;1, tttsiìl'.,]iiO

Fifiiio cli Di+ +r:n p{,tenza, l,i".ccri{it lc-spiritc-i]ì sanriià, ìn

'Iri:'.1 dsiìa i"isilriàzione Cei nrfiiti, Gesii Cristo nnsiro
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"*nfrutltiara r,i rangelo ant;he a ftpn:a. il .sric gcsi*e,-r'o *j
corup/,';à i'rt xtadc pfft"as'0ssele, gr*crr:é Paai* tii
giungerà p*gioni+ro. i! vang*fo, p,stenza di fir* pei" la
§alv#z/.*, d prr i'n,,fu di og.ni oslerolo $filarì§, i

&e$§*rw @$ smra ffimw&sa effie§$eli§$ e§ *&{$§a?emÉ

Faoio, senro ili Ciist* Ses,,), apo*iclo ilai chi*ri:ata, sceit*

+= -i, ti{iti4i i,,flii !:l:rìitr,q ;r l', ; ; l.rr r,l, il, D f 'limj
:,, ,i',ili, i'.,o. f l SiU,i*,t-òei,i rr,';i, a:tii;.sc;-ili + ar iarist: l;

tiisÉet «lr: 
'sri:r là irlcer '-jel i'n,:ndc, ehì segt-ie [rìLì, rìci;

t;ii:i'ninsrà n-elìe teneiirc, ila avrà ie lL:*e cielia'riia»' Gii

rrissuri trll:* i:iaiitei; « Ir; riai testlriir.r*ian:ra rii ie itesea; la
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